
 

 
Gruppo: Dolomiti Zoldane/Spiz di Mezzodì - Cima: Spiz di Mezzo 

Via: “Miotto – Bee” - Versante: Parete Nord 

Aperta da: F. Miotto – G. Gianeselli - R. Bee (1976) 

Relazione utilizzata: Angelini G, Sommavilla P. “Pelmo e Dolomiti di Zoldo”. Edizioni C.A.I.-
T.C.I., 1983 

Commento: M. Scuccimarra (2008) 
Il gruppo degli Spiz del Mezzodì, nel sud della Valle di Zoldo, si erge con pareti verticali alte anche 400 
m su uno zoccolo roccioso di pari misura, in parte verdeggiante di pini mughi e larici al cui estremo 
occidentale è posto il bellissimo Bivacco fisso “G. Carnielli”, che offre una vista incantevole dal sapore 
decisamente romantico. Rispetto al bivacco, la parete Nord dello Spiz di Mezzo è defilata. Essa si 
presenta ripida, fredda e alla vista apparentemente inespugnabile. Una fascia di rocce gialle, orlate di 
tetti a soffitto, sembra infatti posta a difesa di questa parete a circa due terzi della sua altezza. 
Per vincere questa evidente “sfida”, serviva un “condottiero”: Franco Miotto, il nome di colui che ne fu 
capace. Attraverso Franco, chi come me ha avuto la possibilità di conoscerlo e, attenzione, di 
stringergli la mano, visualizza l’Uomo: basso, quadrato, calmo, con due mani d’acciaio, sereno, ma 
ancora talmente energico che al solo avvicinarglisi se ne percepisce la potenza fisica. Insomma, in due 
parole, Franco Miotto! Quando si pensa di ripetere una sua via è d’obbligo essere prudenti. 
Sullo Spiz di Mezzo egli ha tracciato una delle sue vie più facili, ma per noi è stata più che sufficiente. 
Il tiro chiave è decisamente sostenuto, specie se lo si vuole affrontare in “libera”: infatti nella 
prima metà bisogna lavorare non poco per riuscire a proteggersi al meglio. Io, “il doc” e “masce” 
l’abbiamo ripetuta nel 2004, rifacendoci alla guida del TCI-CAI, decisamente minimalista nella 
valutazione. In tempi più recenti è uscita una pubblicazione di Ivo Rabanser e Orietta Bonaldo (Vie e 
vicende in Dolomiti) dove è relazionata in modo molto dettagliato. Anche in questo caso però, almeno 
secondo noi (ma non “facciamo testo”), la valutazione del tiro chiave è un poco stretta.  
Conclusioni: questa ascensione è consigliata a chi si vuole godere una giornata in santa pace con il 
desiderio di saggiare la “chiodatura Miotto”. (M.”chicco” Scuccimarra – M.”masce” Mascellani – P.”doc” 
Gorini, 27.06.2004). 

 

 
La bastionata degli Siz del Mezzodì 

 

 
Il Bivacco “Carnielli” 

 

Palestra di Arrampicata Sportiva “Il Monodito” Ferrara Via Caldirolo n.84 - www.ilmonodito.it – e-mail info@ilmonodito.it 
pag.1/2 

 



 

 
Tanto per capirsi! 

 
Musica e parole di F. Miotto 

  

 
Una giornata in santa pace 

 

 
Oltre gli strapiombi 

 

 
Due lavorano…il terzo “verbalizza” 

 

 
“Orizzonti Dolomitici”…….zoldani! 
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